
1599 fero all’Imperatore . Suarcembergh , e Palfi forprefero Al­
ba Reale a e fe non poterono far Io fletto del Caftello , per’ 
che Io ritrouarono ben munito , fualigiarono la Città r ip o r  
tandone douitiofe prede . Piffìparono pur’altroue più iqua'9 
dre di Tartari . Fecero molte altre tagliate (opra gl’occhi d^ 
Ibraim Bafcià, che vi fopragiunfe con cinquanta mila folda- 
ti . Più Barche gli affondarono da effo incamminate verfo 
Caffouia , per occuparla : tagliandogli fopra gl’argini della 
gente affai . Lucouitz , vicino alla Boffìna , occupò la Città 
di Polirai , e con quelli fatti figilloiìì per allora la Campa­
gna , e l’anno in Vngheria , fenza , che Ibraim , con tut­
to il fuo grand’efercito , il faceffe in alcun contorno Tenti- 
re_, .

Lo fecero ben* altrettanto gli Vfcocchi temerari} contra Ia_* 
República . Aníioíi di vendicarli del perduto Caltello diNo- 
ui , e dell’vccifioni , e ilrapazzi fatti di quelli d’efiì , che vi 

' fi trouauano dentro , vfcirono con feiceato barche , e im-
S entra A l- prouifamente attaccarono di notte nella Prouincia dell’ liìria 

la Terra di Albana . Eraui Marco Molino , publico Rap- 
prefentante con buon numero di militie Italiane pagate ed ii 
luogo grandemente popolato . Affalitolo nondimeno nel più 
profondo del fonno , forti loro di adempire in qualche par«* 
te l’intentione ; Ma dettatili poi gli affaliti * e impugnate^, 

,pm l'armi , li refpinfero con deliangue molto . Si rifarcirono 
dopo i trilli contra Fianona , Terra viciniiffma , nè cosìbe- 
ne proueduta d’huomini , nè fortificata di pietre •> Con im- 

vnZ. 'a peto fiero entrati in effa , vccideron tu t t i , occuparon’ anco il 
Caftello , e innalzarono ad alto le Iniegne Imperiali . Co- 
nofciutifi non ballanti poi per fermarui dentro il piede , fi ri- 
folfero da fe medefimi di vfcire carichi di reprefaglie , e ri­
tornarono con efse , e con gran fallo ai loro primieri ricoue- 
ri , Succeduto quello fatto , crebbe il dubbio alla Repubbli­
ca di compartecipatione , e di afsenfo de gli Auftriaci . Ma­
lamente haurebbero potuto eglino combattere , e reftftere_» 
contra la gran potenza de’ Turchi , quando non fofsero fia­
ti (ufficienti à reprimere pochi loro Vafsalli ; nè poteuano 
prefumere infcienza delle prauità da coloro contra la parala-* 
commefse , mentre la República già ne hauea di tempo in-, 
tempo pafsati continui reclami 9 & indolenze . Rifalfediri- 

' ^ ^  .fentirfene quella volta da Prencipe . Raccolfe militie ; Ca- 
^ r ^ p i t o l ò  per nuoue leuate, e commife à Nicolò Donato , fucce-

dutoin Dalmatia à Giouanni Bembo Generale * che douefse ,
pon

ago D E  F A T T I  V E N E T I .


